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Si segnala la sentenza 1 febbraio 2018, n. 710 del Tar Campania (Napoli, sez. VIII)  relativo 

all’opposizione ad una ingiunzione di pagamento per il mancato versamento degli oneri consistenti 

nei contributi per “costo di costruzione” e per “oneri di urbanizzazione”; in particolare, parte 

opponente sosteneva che, essendo stata rilasciata una garanzia per l’adempimento del debito, il 

Comune non avrebbe potuto chiedere il pagamento delle sanzioni non avendo proceduto alla previa 

escussione dell’indicata garanzia fideiussoria. 

A tal proposito, la sentenza in rassegna, dopo aver chiarito che il pagamento degli oneri concessori 

ha natura di prestazione patrimoniale imposta, di carattere non tributario, evidenzia che “il relativo 

sistema di pagamento è caratterizzato da uno strumento a sanzioni crescenti sino al limite di 

importo individuato dalla lett. c), dell' art. 42 D.P.R. n. 380 del 2001, con chiara funzione di 

deterrenza dell'inadempimento, che trova applicazione, in base alla legge, al verificarsi 

dell'inadempimento dell'obbligato principale. 

La sanzione scatta automaticamente, quale effetto legale automatico (Cons. Stato, sez. V, n. 5394 

del 2011), se l'importo dovuto per il contributo di costruzione non è corrisposto alla scadenza; 

mentre è sfornita di base normativa ogni opzione interpretativa che correli il potere sanzionatorio 

del Comune al previo esercizio dell'onere di sollecitazione del pagamento presso il debitore 

principale, ovvero presso il fideiussore. Solo eventuale, infatti, può essere la parallela garanzia 

prestata per l'adempimento del debito principale. In tale sistema, l'amministrazione comunale, allo 

scadere del termine originario di pagamento della rata, ha solo la facoltà di escutere 

immediatamente il fideiussore onde ottenere il soddisfacimento del suo credito; ma ove ciò non 

accada, l'amministrazione avrà comunque il dovere/potere di sanzionare il ritardo nel pagamento 

con la maggiorazione del contributo a percentuali crescenti all'aumentare del ritardo.  

E, solo alla scadenza di tutti termini fissati al debitore per l'adempimento (e quindi dopo aver 

applicato le massime maggiorazioni di legge), l'amministrazione avrà il potere di agire nelle forme 

della riscossione coattiva del credito nei confronti del debitore principale ( art. 43, D.P.R. n. 380 

del 2001)”. 

Sulla questione si è espressa recentemente anche l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato con la 

pronuncia n. 24 del 7 dicembre 2016 (peraltro citata anche dal Giudice campano nella sentenza in 

esame), precisando che un'amministrazione comunale ha il pieno potere di applicare, nei confronti 



dell'intestatario di un titolo edilizio, la sanzione pecuniaria prescritta dalla legge per il caso di 

ritardo ovvero di omesso pagamento degli oneri relativi al contributo di costruzione “anche ove, in 

caso di pagamento dilazionato di detto contributo, abbia omesso di escutere la garanzia 

fideiussoria in esito alla infruttuosa scadenza dei singoli ratei di pagamento ovvero abbia 

comunque omesso di svolgere attività sollecitatoria del pagamento presso il debitore principale”. 

L'amministrazione, quindi, anche se non è impedita dallo svolgere attività sollecitatoria dei 

pagamenti in occasione delle scadenze dei termini intermedi cui sono correlati gli aumenti 

percentuali del contributo, è autorizzata ad attendere il volontario pagamento da parte del debitore, 

fermo restando il suo potere-dovere, previsto dall' art. 42 D.P.R. n. 380/2001
1
, di applicare le 

sanzioni di legge per il ritardato pagamento. 

La norma citata è chiara nell'assegnare all'amministrazione il potere/dovere di applicare le sanzioni 

al verificarsi di un unico presupposto fattuale, e cioè il ritardo nel pagamento da parte 

dell'intestatario del titolo edilizio, o di chi gli sia subentrato. 

Il Tar Campania, richiamandosi agli insegnamenti dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di 

Stato,  ha quindi concluso che “non può affermarsi l'esistenza di un onere collaborativo gravante 

sull’Amministrazione creditrice, desumibile dai principi generali in tema di correttezza e buona 

fede nei rapporti obbligatori di tipo civilistico o dal principio di leale collaborazione proprio dei 

rapporti intersoggettivi di diritto pubblico, consistente in un obbligo di pronta escussione della 

garanzia fideiussoria costituita a suo favore o di sollecitazione del pagamento presso il debitore 

principale. Conseguentemente, nulla osta all'applicazione, nei confronti dell'intestatario del titolo 

edilizio, delle sanzioni pecuniarie previste dalla legge per il caso di ritardato od omesso pagamento 

di oneri di costruzione e urbanizzazione.” 

                                                 
1
 Art. 42  Ritardato od omesso versamento del contributo di costruzione 

1.  Le regioni determinano le sanzioni per il ritardato o mancato versamento del contributo di costruzione in misura 

non inferiore a quanto previsto nel presente articolo e non superiore al doppio. 

2.  Il mancato versamento, nei termini stabiliti, del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 comporta: 

a)  l'aumento del contributo in misura pari al 10 per cento qualora il versamento del contributo sia effettuato nei 

successivi centoventi giorni;  

b)  l'aumento del contributo in misura pari al 20 per cento quando, superato il termine di cui alla lettera a), il ritardo 

si protrae non oltre i successivi sessanta giorni;  

c)  l'aumento del contributo in misura pari al 40 per cento quando, superato il termine di cui alla lettera b), il ritardo 

si protrae non oltre i successivi sessanta giorni.  

3.  Le misure di cui alle lettere precedenti non si cumulano. 

4.  Nel caso di pagamento rateizzato le norme di cui al secondo comma si applicano ai ritardi nei pagamenti delle 

singole rate. 

5.  Decorso inutilmente il termine di cui alla lettera c) del comma 2, il comune provvede alla riscossione coattiva del 

complessivo credito nei modi previsti dall'articolo 43. 

6.  In mancanza di leggi regionali che determinino la misura delle sanzioni di cui al presente articolo, queste saranno 

applicate nelle misure indicate nel comma 2. 


